
EPISTOLA 

Lettura della seconda epistola di Paolo ai Corinzi (8, 7 

– 15) 

Fratelli, come siete ricchi in ogni cosa, nella fede, nella 

parola, nella conoscenza, in ogni zelo e nella carità che vi 

abbiamo insegnato, così siate larghi anche in quest’opera 

generosa. Non dico questo per darvi un comando, ma solo 

per mettere alla prova la sincerità del vostro amore con la 

premura verso gli altri. Conoscete infatti la grazia del Signore 

nostro Gesù Cristo: da ricco che era, si è fatto povero per voi, 

perché voi diventaste ricchi per mezzo della sua povertà. E a 

questo riguardo vi do un consiglio: si tratta di cosa 

vantaggiosa per voi, che fin dallo scorso anno siete stati i 

primi, non solo a intraprenderla ma anche a volerla. Ora 

dunque realizzatela perché, come vi fu la prontezza del 

volere, così vi sia anche il compimento, secondo i vostri 

mezzi. Se infatti c’è la buona volontà, essa riesce gradita 

secondo quello che uno possiede e non secondo quello che 

non possiede. Non si tratta infatti di mettere in difficoltà voi 

per sollevare gli altri, ma che vi sia uguaglianza. Per il 

momento la vostra abbondanza supplisca alla loro indigenza, 

perché anche la loro abbondanza supplisca alla vostra 

indigenza, e vi sia uguaglianza, come sta scritto: Colui che 

raccolse molto non abbondò e colui che raccolse poco non 

ebbe di meno.  

 

 



VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Marco (8, 11 – 21) 

In quel tempo, vennero i farisei da Gesù e si misero a 

discutere con lui, chiedendogli un segno dal cielo, per 

metterlo alla prova. Ma egli sospirò profondamente e disse: 

«Perché questa generazione chiede un segno? In verità io vi 

dico: a questa generazione non sarà dato alcun segno». Li 

lasciò, risalì sulla barca e partì per l’altra riva. Avevano 

dimenticato di prendere dei pani e non avevano con sé sulla 

barca che un solo pane. Allora egli li ammoniva dicendo: 

«Fate attenzione, guardatevi dal lievito dei farisei e dal lievito 

di Erode!». Ma quelli discutevano fra loro perché non 

avevano pane. Si accorse di questo e disse loro: «Perché 

discutete che non avete pane? Non capite ancora e non 

comprendete? Avete il cuore indurito? Avete occhi e non 

vedete, avete orecchi e non udite? E non vi ricordate, quando 

ho spezzato i cinque pani per i cinquemila, quante ceste 

colme di pezzi avete portato via?». Gli dissero: «Dodici». «E 

quando ho spezzato i sette pani per i quattromila, quante 

sporte piene di pezzi avete portato via?». Gli dissero: «Sette». 

E disse loro: «Non comprendete ancora?».  

 


